
IL  CONSORZIO  QUALE   EREDE   DEGLI  OBBLIGHI   CONVENZIONALI   DI   ALPIAZ,  DA  CONVALIDARE  
CON UNA  CONVENZIONE  PER   BYPASSARE  LO  STATUTO  
  
Abbiamo riportato nel nostro precedente post uno stralcio della comparsa in causa del Consorzio, a firma Daminelli,  in cui si 

afferma che il Consorzio ha già su di sé tutti gli obblighi convenzionali di Alpiaz  relativi  alla gestione di tutte le opere di 

urbanizzazione ed  a quella dei servizi. 

(Soltanto per capire di cosa si tratta, elenchiamo alcuni di questi obblighi :                                                                                                 

-strada 1200/1800, ivi compresi gallerie e paravalanghe;                                                                                                                                    

-depuratore, parcheggi, messa a norma ed in sicurezza di tutti i manufatti, etc. Soltanto per la messa a norma della strada non   

sarebbe sufficiente 1.000.000 €, sì proprio un milione di euro, e per la sua manutenzione sarebbe necessaria una spesa non inferiore 

ai 150.000 €/anno,  cui si aggiungerebbe tutto il resto :  tutti questi oneri sono ora nella responsabilità dell’amministrazione 

pubblica, come in ogni paese normale). 

Se non lo avessimo visto scritto in un documento ufficiale,  addirittura presentato in un Tribunale,  non ci avremmo potuto credere,  

ma ancora facciamo fatica ad immaginare che dei consorziati vogliano farsi così tanto del male.  Ma se lo facessero unicamente a 

loro stessi, potremmo soltanto commiserarli, però non è così, poichè ciò che vogliono fare è coinvolgere il Consorzio e dunque tutti  

i consorziati,  nel sostenere costi e gravosi impegni che non sono in ogni caso dovuti,  ma soprattutto perchè non  esiste  nessun 

accordo o contratto che possa coinvolgere il Consorzio. 

 

La società Alpiaz, come da prassi, per costruire ha sottoscritto delle convenzioni con i Comuni che impegnavano solo la società.  

 

IN NESSUNA CONVENZIONE  VIENE  NEPPURE MENZIONATO IL CONSORZIO  CHE E’ UNA ASSOCIAZIONE 

NON  RICONOSCIUTA  DI CUI FANNO PARTE SOLO I PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI IN RELAZIONE ALLE 

CARATURE MILIONESIMALI. 

 

NON ESISTE NEMMENO NESSUN ACCORDO O CONTRATTO TRA  CONSORZIO E COMUNI  E, LO RIPETIAMO 

ANCORA UNA VOLTA  :  TUTTO CIO’  CHE IL CONSORZIO FA,  LO FA SOLTANTO VOLONTARIAMENTE E 

SPONTANEAMENTE PER GESTIRE DEI SERVIZI COMUNI AI CONDOMINI, COME DA STATUTO.                      

INSOMMA,  I COMUNI POSSONO INTERVENIRE PERCHE' NE HANNO IL POTERE,  MA POI NON POSSONO ANCHE 

PRETENDERE, NE' LORO NE' NESSUN ALTRO, DI FAR PAGARE A CHICCHESSIA I SERVIZI DUE VOLTE, COME E' 

SUCCESSO CON LA TASI  APPLICATA DA PIAN CAMUNO. 

 

Lorsignori  collaborazionisti del  CdA,  invece, quelli che si vantano di essere degni di avere la maggioranza in Consorzio, ora 

vogliono,  a tutti i costi, firmare una convenzione con in Comuni in cui venga stabilito che,  ciò che ora il Consorzio fa 

volontariamente e che, volendo, domani potrebbe decidere di non voler più fare,  venga invece assunto con uno sciagurato 
documento che vogliono firmare. 

Ripetiamo : ma se secondo loro è già così perché vogliono a tutti i costi firmare la convenzione? 

Solo perché sanno che il Consorzio non ha obblighi di sorta ed è per questo che  vogliono farglieli assumere, pur sapendo di 

danneggiare e di tradire i consorziati.  

 

Successivamente, alla luce del programma che hanno pubblicato sul sito del Consorzio, analizzeremo punto per punto, i vari 

argomenti trattati nella convenzione. Per adesso ribadiamo : 

 

 1-      Il Consorzio  svolge tutti i lavori come previsto dallo Statuto, senza alcun obbligo  e  volontariamente 

 

 2-      Il Consorzio non ha nulla a che fare con le convenzioni  stipulate da Alpiaz con i Comuni 

 

 3-      Il Consorzio non ha alcun obbligo  verso i comuni. 

 4-      I Comuni, che incassano imposte e tasse, hanno invece l’obbligo di fornire tutti i servizi, come avviene in qualsiasi   

altro  PAESE  NORMALE. 

SOSTENERE IL CONTRARIO, OLTRE AD ESSERE ILLEGITTIMO, OLTRE A NON POTER ESSERE IMPOSTO NE' CON 

UNA CONVENZIONE NE' CON UNO STATUTO CONTRORIFORMATO, È UN VERO E PROPRIO TRADIMENTO NEI 

CONFRONTI DEI CONSORZIATI, SOPRATTUTTO DI COLORO CHE DI QUESTI "signori" SI SONO FIDATI. 
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